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I continui richiami alla retorica bellica, così 
frequenti nelle cronache delle settimane più 

aspre della pandemia da coronavirus, se da una 
parte possono essere risultati perfino fastidiosi 
nel parallelo evidentemente forzato tra guerra e 
malattia, dall’altra hanno dato e continuano a dare 
non solo la misura delle dimensioni del fenomeno, 
che ha travolto l’Italia e il mondo intero, ma anche il 
metro del profondo smarrimento ovunque provato. 
Tutto troppo nuovo, tutto troppo grande, tutto 
troppo ingovernabile. In questo divenire confuso, 
dai contorni spettrali, non è stato facile capire e 
seguire una linea, anche perché – e forse è stata, 
questa, la radice fondante del problema – di linea, 
amplificata e rilanciata nei titoloni del web, ce n’è 
stata più di una.
Ai cittadini è capitato di leggere tutto e il contrario 
di tutto: dichiarazioni di personaggi autorevoli, 
accademici riconosciuti che dicevano, anche loro, 
tutto e il contrario di tutto. Ai cronisti è capitato di 
raccogliere notizie che si confermavano e smentivano 
a vicenda. Complicato e delicato, dunque, 
distinguere, selezionare, riportare. E però, proprio 
nella lunga fase del lockdown, l’informazione ha 
mostrato l’aspetto essenziale del suo ruolo nella 
nostra società. La paura dei cittadini, l’incapacità 
di orientarsi senza scivolare nel manicheismo 

irrazionale della Rete, dove ogni questione è fonte 
di scontri tra gli infiniti depositari di verità rivelate, 
l’impossibilità di individuare una via di uscita certa 
per tempi e modi, tutto questo mixato alla umana 
necessità di trovare subito risposte nette e risolutive, 
va da sé, ha rappresentato un terreno fertilissimo per 
le fake news, male pernicioso dei nostri giorni. 
Nelle fasi di picco del contagio, non solo su social 
ma anche, e in misura assai più massiccia, sulle 
chat, la giostra delle notizie false è letteralmente 
impazzita. Abbiamo ascoltato audio falsi, camuffati 
di veridicità, ogni volta addebitati a figure della 
sanità, dall’anonimo operatore del 118 al primario, 
sempre senza nome, di non si sa bene quale reparto e 
ospedale, che mettevano alla gogna l’ultimo “untore” 
di turno. Praticamente impossibile dare un freno 
alla spirale senza fine di condivisioni compulsive. 
La portata dei rischi, anche in termini di tensione 
sociale, da subito ha richiamato negli organi preposti 
la necessità di un intervento netto. Lo ha fatto la 
magistratura, e, con i propri strumenti, lo ha fatto 
il mondo del giornalismo più attento e rigoroso. 
Quest’ultimo, anche portando avanti iniziative 
concrete, come l’osservatorio costruito insieme 
in Molise da Odg e Corecom, assai preziose per i 
cittadini e per il diritto che va loro sempre assicurato 
a una informazione autorevole e vera.

L’INFORMAZIONE 
TRA PANDEMIA E FAKE NEWS
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FALSE INFORMAZIONI 
E ASPETTI DEONTOLOGICI 

Il fenomeno delle fake news non risparmia 
neppure le attività libero-professionali. La 

condotta del professionista che diffonde false 
notizie/informazioni può avere infatti rilievo 
disciplinare. La professione forense, da sempre, 
è improntata al rispetto dei principi deontologici 
di dignità e decoro, con una significativa ed 
importante attenzione al comportamento da 
tenere nel rispetto dei doveri che delimitano il 
confine oltre cui l’informazione costituisce illecito 
deontologico. In particolare, l’art. 17 del Codice 
Deontologico Forense, intitolato “Informazione 
sull’esercizio della professione” prevede 
espressamente al comma 2 che “le informazioni 
diffuse pubblicamente con qualunque mezzo, 
anche informatico, debbono essere trasparenti, 
veritiere, corrette, non equivoche, non 
ingannevoli, non denigratorie o suggestive e non 
comparative”. L’art. 35 contiene inoltre il “dovere 
di corretta informazione”, prevedendo ai primi 
due commi che l’avvocato che dà informazioni 
sulla propria attività professionale, quali che siano 
i mezzi utilizzati, deve rispettare i doveri di verità, 
correttezza, trasparenza, segretezza e riservatezza 
e non deve dare informazioni comparative con 
altri professionisti né equivoche, ingannevoli, 
denigratorie, suggestive. Il precetto della norma 
generale è poi contenuto nel comma 9 di detto 
articolo, laddove viene stabilito il rispetto dei 
canoni di dignità e decoro della professione, cui 

devono uniformarsi le forme e le modalità delle 
informazioni. Ad esempio, non è consentito 
diffondere notizie false circa gli incarichi ricevuti, 
come in un caso sottoposto al vaglio del CNF, che ha 
sanzionato, con la sospensione dall’esercizio della 
professione per due mesi, il comportamento di un 
avvocato che aveva diffuso notizie false circa gli 
incarichi professionali ricevuti da un personaggio 
famoso, con forte riscontro nella stampa. Quindi, 
la diffusione di false notizie da parte dell’avvocato 
viene contrastata attraverso norme deontologiche 
che attribuiscono al professionista una forte 
assunzione di responsabilità. Però, accade anche 
che siano gli avvocati stessi vittime di fake news, 
come successo lo scorso 27 aprile, quando alcuni 
giornali e notiziari locali diffusero la notizia 
dell’indebita percezione da parte di “un avvocato 
isernino” del reddito di cittadinanza per il 2019, 
tant’è che il sottoscritto, quale Presidente del 
locale Ordine, dovette chiarire, con apposito 
comunicato stampa, che nessuno iscritto all’Albo 
degli Avvocati di Isernia risultava aver presentato 
domanda di reddito di cittadinanza, esprimendo 
indignazione e disapprovazione per la falsa 
notizia, altamente lesiva dell’onore e della dignità 
della locale classe forense. Anche da ciò si evince 
come sia sempre più necessaria, in ogni ambito, 
maggiore attenzione da parte degli addetti ai 
lavori nella comunicazione e diffusione di notizie, 
attraverso un’attenta verifica delle fonti.

Maurizio Carugno
PRESIDENTE ORDINE AVVOCATI FORO DI ISERNIA

Maurizio 
Carugno 

Presidente Ordine 
degli Avvocati del foro 

di Isernia
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Il fenomeno delle fake news legate alla diffusione del Coronavirus, 
malgrado controlli sempre più attenti e maggiore prudenza da parte 

dei lettori, continua ad essere presente. 
Ecco alcune delle notizie, apparse anche di recente sul web (e in alcuni casi 

riportate anche da quotidiani) smentite dal Ministero della Salute:

FAKE NEWS, NUOVE BUFALE SMENTITE 
DAL MINISTERO DELLA SALUTE 

Fumo da tanto, ma ormai è inutile smettere tanto non rischio più degli altri di ammalarmi di 
Covid-19 
Smettere di fumare è importante perché si guadagna salute subito e si ottengono molti benefici a lungo 

termine. Studi recenti hanno evidenziato nei fumatori   un aumento di almeno tre volte del rischio di sviluppare 
polmonite severa da Covid-19 rispetto ai non fumatori. Il fumo facilita le infezioni respiratorie veicolando più volte al 
giorno nell’apparato respiratorio 7000 e più sostanze tossiche.

L’Argento colloidale è un disinfettante e protegge dal virus 
Nessuna evidenza scientifica attualmente disponibile indica un ruolo protettivo dell’argento colloidale nei 
confronti del nuovo coronavirus.
Mangiare carboidrati come pane e pasta aumenta il rischio di contrarre l’infezione 
Non ci sono attualmente evidenze scientifiche che il consumo di carboidrati esponga maggiormente 
all’infezione. Una alimentazione bilanciata e variata con il giusto apporto di tutte le sostanze necessarie 

al buon funzionamento dell’organismo è fondamentale per il benessere di ogni individuo e la prevenzione di molte 
malattie.

Applicare la vaselina intorno alle narici, intrappola il virus così non entra nel naso
Non ci sono evidenze che il virus resti intrappolato dalla vaselina. Per evitare il contagio è necessario 
rispettare le distanze di sicurezza e non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani non lavate o disinfettate.
Il sudore emesso durante l’attività fisica elimina anche il virus 
FALSO!  Non ci sono attualmente evidenze scientifiche che il virus sia eliminato attraverso il sudore, ma 
l’attività fisica ha effetti benefici sulla salute generale della persona. Per questo è consigliabile praticarla in 

anche casa in questo periodo in cui non si può uscire, se non per necessità. 
Quest’anno non mi vaccinerò contro l’influenza perché il vaccino antinfluenzale facilita il 
contagio con il nuovo coronavirus 
FALSO! Non esistono evidenze che il vaccino antinfluenzale faciliti il contagio con il nuovo coronavirus. Si 

tratta di due virus diversi. La vaccinazione antinfluenzale evita di contrarre il virus dell’influenza stagionale e quindi ha 
un duplice vantaggio: facilita la distinzione tra le due malattie (influenza e COVID-19) e protegge le persone a rischio 
di sviluppare forme gravi di influenza.

Si possono fare disinfettanti fatti in casa miscelando candeggina, sale grosso e acqua  
Miscelare più prodotti fra di loro senza conoscerne gli effetti è pericoloso, perché potrebbero generarsi 
sostanze tossiche per contatto e per inalazione. Si ricorda che le azioni più efficaci per prevenire l’infezione 

da nuovo coronavirus sono:lavarsi le mani frequentemente con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol (alcool 
etilico/etanolo) al 70% per almeno 40-60 secondi, strofinandole bene in ogni loro parte; tossire o starnutire nella 
piega del gomito o in un fazzoletto monouso da gettare subito dopo l’uso; rispettare le misure di distanziamento 
sociale (distanza di almeno 1 metro dalle persone).

FALSO

FALSO

FALSO

FALSO

FALSO

FALSO

FALSO
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Bollettino 8: periodo 1-2-2020-31-7-2020
LISTA NERA: FAKE NEWS 
SCOVATE E SEGNALATE

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB



OSSERVATORIO FAKE NEWS MOLISE 11

DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB

Bollettino 8: periodo 1-2-2020-31-7-2020
LA STAMPA SANA LA FAKE
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

DAL WEB
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DAL WEB

Fake news su alcool e coronavirus
Tra le fake news che circolano, una sostiene che birra, vino e distillati stimolino l’immunità al virus.
”Il consumo di alcol non protegge in alcun modo dal Covid-19″. Abusarne aumenta il rischio di infezione perché 
“danneggia tutti i componenti del sistema immunitario”. Tra consumo di alcol e infezioni virali esiste, infatti, 
una correlazione dose dipendente.  E questo vale anche per l’infezione causata da Sars-CoV-2. A spiegarlo è 
l’approfondimento “Assunzione di bevande alcoliche e Covid-19”, pubblicato sul portale dell’Istituto Superiore di 
Sanità. Altra fake news che circola è quella in base alla quale un consumo pesante ucciderebbe il virus nell’aria inalata. 
In realtà l’alcol “non disinfetta la bocca e la gola, e non dà alcun tipo di protezione”.
Meglio astemi durante il lockdown
Il consumo eccessivo di alcol, soprattutto in quarantena, è particolarmente sconsigliato. Oltre a sviluppare dipendenza, 
aumenta il rischio, la frequenza e la gravità degli episodi di violenza interpersonale, come la violenza nei confronti del 
partner, la violenza sessuale, la violenza sui giovani, sugli anziani e gli abusi e la violenza sui bambini. L’uso dannoso 
e rischioso di bevande alcoliche durante il lockdown preoccupa gli esperti anche per un altro motivo, di tipo sociale. In 
quarantena potrebbe esser collegato, infatti, a “una potenziale crisi della salute pubblica”, come messo in luce da un 
articolo pubblicato su The Lancet Public Health. “Questo periodo di isolamento potrebbe portare a un picco di abuso di 
alcol. Con ricadute in persone con problemi di dipendenza e potenziale sviluppo disturbi legati all’uso”.
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DAL WEB

DAL WEB

Bollettino 8: periodo 1-2-2020-31-7-2020
QUANDO IL CONORAVIRUS NON E’ UNA BUFALA


